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Ciocci segna di testa H od deBa 
vittoria del Cesena: in basso 

un'Immagine inedita: I due portieri 
a diretto confronto. Cussi 

: aTuttlmo minuto si è portato In 
attacco e minaccia II collega 
Fontana: all'estrema destra 

• l'alenatore Scoglia Per lui dopo 
appena quattro mesi l'avventura 
•" bolognese sembra essersi già 

conclusa 

SPORT ~ 

Sconfitto nel derby il club bolognese è pronto a cambiare rotta 
Segnato il destino di Scoglio, abbandonato anche dal presidente Corioni 
che per salvare la squadra ultima in classifica punta sul tecnico 
licenziato dalla Roma, riaprendo un rapporto interrotto dieci anni fa 

BOLOGNA-CESENA 
1CUSIN 
2 VILLA 
3CABRINI 

9 
6 

sv 
" NOTARISTEFANO 

12' 5 
4BONINI 
6VERGA 
6TRICELLA 
7 MARIANI 
8DIGIA 
9WASS 

10GALVANI 
11 POLI 

LORENZO 46' 

6 
5.5 
5 5 
5.5 

5 
6 
6 

5? 
5 

12VALLERIANI 
13 BIONDO 
14NEGRO 

0-1 
MARCATORI: 67'CIOCCI 

ARBITRO: Beachln 7 
NOTE: Angoli 12-1 per II Bo
logna. Spettatori paganti 
9.919 per un incasso di 
208.469.000. abbonati 
10.066 per un rateo di 
208.469.000. Ammoniti: An
sateli ed Esposito per gioco 
falloso, Fontana • Jozic per 
comportamento non regola
mentare, Notarlstefano per 
protesta; espulso Tricalla 
per tallo su Jozic ,-•••• 

1 FONTANA 
2FLAMIGNI 
3ANSALDI 
4 ESPOSITO 
SBARCELLA 

PERLIEONI3V 
6 JOZIC 
7TURCHETTA 
8PIRACCINI 
9AMARILDO 

10GIOVANNELLI 
11 CIOCCI 

6.5 
6.5 

6 
6 

sv 
6 

6.5 
6 

6.5 
6 
6 
6 

DEL BIANCO 68' 
sv 

12ANTONIOLI 
13GELAIN 
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La polifonica 
dei tifosi 
Cori, accuse 
e parolacce 

rairANNOBKNiDaTrn 

asB BOLOGNA. Il Cesena ha 
vinto al «Dall'Ara»: mal succes
so e, involontariamente, ha 
ghigliottinato Scoglio. Dopo dt 
liti. Gigi Radice alla guida dei 
rossoblu: pare scontata l'inten
zione di Corioni sulla scelta 
della nuova panchina. Resta 
sòloda trovare l'accordo per il 
contratto col tecnico di Cesa
no Mademo, ma quando si 
lèggeranno queste «note» prò-
'babllmente ci sarà già la f uma-
r v , , •:- : . ; > ; - '-,- -
r Corioni contestato alla fine 
del derby (ad un certo punto 
ha risposto infuriato, con un 
-«valla», ad uno dei tifosi più vi
cini alla sua tribuna) non ha 
detto, per la verità, «ho esone
rato Il tecnico». Ma certe sue 
frasi hanno portato al convin
cimento della decisione gii 
presa. Leggetee giudicate. 
: «Se campiere qualcosa? Ve

dremo, ci pensiamo con cal
ma. Lo stato d'animo? CI obbli
ga a discutere un allenatore 
che, magari, ha lavorato anche 
bene. Ma certe volle il calcio 
porta : all'illogico. Abbiamo 
perso-due partite in casa, col 
Pisa e col' Cesena: Il Bologna 
non può permettersi tanto. 
Cercheremo d'indovinare la 
scelta più felice con Scoglio: se 
tenerlo o cambiarlo. Lo so, il 
nostro tecnico risulterebbe vit
tima delle vicissitudini del foot
ball, ma noi dobbiamo guar
dare anche ai risultati...». 
' E ancora: «Il cambio di un 
allenatore è sempre traumati
co. Certo che Scoglio lo "vede
vo" in sella, con in mano le re
dini della squadra. Ma bisogna 
anche vedere quanto amore 
ha la squadra per il suo tecni
co quando si va a sentenziare. 
. Duo anni fa, è vero, con Man
fredi perdemmo molto, ma la 
situazione era diversa. Gigi, ol- ' 
tretutto, aveva fatto presa sulla 
gente. Il Bologna non è un af
fare privato, non si pub andare 
control mullniavento...». 

Attenzione a questo finale: a 
Corioni. evidentemente, han
no dato motto fastidia I cori 
della tifoseria. Cori contro di 
lui ma, in special modo, una 
volta di più, contro Sogllano. 
Dal quale, stando ai beninfor
mati, proprio il presidente sta
rebbe In qualche modo disso
ciandosi. 

All'Olimpico, infatti, accan
to a Corion!, in segno di solida
rietà, appunto il d.g. comparve 
in conferenza stampa. Ieri non 
si è visto. E alla domanda sul 
perche di tale assenza II «verti
ce rossoblu ha risposto: Sogna
no? Non lo so dov'è, sarà In gi
ro...». In parole povere II veto 

. che II d.g. mise, in estate, sulla 
candidatura-Radice - non 
avrebbe, ormai, più peso in se
no al Bologna Football. Eppoi 
crediamo che Corioni sia vera
mente stanco di avere solo due 
punti in classifica, di ricevere 
Insulti e di subire lanci di mo
netine. 

Microfilm 

2" Amarildo solo dovami a Cusin non lisce a far di meglio che 
tirargli addosso. 
4* Waas prova il distro da 30 metri. Fontana poro a fatica: 
3V Punizione in diagonale di Mariani da 30, metri. Il portiere 
bianconero respinge e si ripete dopo 30 secondi bloccando 
un tiro di Poli dal limite. 
45* Galvani taglia' per Mariani che crossa in area sòl quale 
non arriva Di Ciò. Arriva invece Waas che colpisce di testa, il 
paltone oa contro il palo e un difensore scaraventa via. 
63' Galvani appoggia a Waas che prova il destro. La palla fi
nisce fuori di pochissimo. ••-, — • 
64' Cross di Mariani per Verga che di controbalzo impegna 
ancora il portiere romagnolo. 
67' Contropiede cesenate. Piraccini vola sulta destra, crossa 
in area. Verga svirgola il pallone che arriva sulla testa di Ciac-
a. L'attaccanteTìonfaaltro che appoggiare il pallone in rete. 
70' Verga cerca di riabilitarsi con un tiro di destro che però fi
nisce allo sopra la traversa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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d col terzo gol stagionale rega- , 
la al Cesena la prestigiosa vit--• 
torta nel ventunesimo derby ' 
emiliano romagnolo e al lem- : 
pò stesso affossa il Bologna e 
soprattutto 11 suo allenatore 
Scoglio. • ..••• 

Il professore di Lipari a que
sto punto è sull'orlo del licen
ziamento. Due punti in sei par
tite, l'ultimissimo posto in clas
sifica e una squadra senza gio
co e senza nerbo, suonano co- ' 
me condanna per il tecnico. 

Il presidente Corion!, Ieri se-
ra sembrava tormentatlsslmo, 
ma una sua frase offre una , 

traccia precisa sugli orienta-
mentirti) Bologna non puO per
mettersi di perdere due partite 
consecutive In casa». 

L'industriale bresciano ha 
fatto anche intendere che l'u
nico candidato alla sostituzio
ne di Scoglio è Gigi Radice. , . 

La sconfitta del derby, ac
compagnata da una violenta 
contestazione nei confronti 
del direttore generale Sogna
no, ufficializza una crisi pesan
tissima per la società rossoblu. 
Male attrezzata nella campa
gna acquisti di luglio, la squa
dra affidata a Scoglio non ha 

^mai dato rimpresstorajafl pos-
. «edere ^r».r*aesrx>rePectùco. 
/neppur passabile. Nemmeno 
. l'arrivo di pelar! ha migliorato 

le cose;'Fragile soprattutto il 
centrocampo, quasi mai In 
grado di proporre manovre ve-

, lode preordinate, 
fi derby di Ieri* stato emble

matico in proposito. Bonini e 
compagni hanno tenuto palli-

\. no per 70 minuti su 90, ma la 
manovra, è stata talmente pre
vedibile, banale e lenta che Jo
zic e compagni avrebbero po
tuto contrarla anche ad occhi 
bendati. Solite ammucchiate, 

soflj^jjjsngoli». spjtì cross. In 
avanti Uh Poli ancora non al-; 
meglio della forma e un Waas 
generoso ma impreciso hanno 
completato il quadro di una 
giornata tristissima e vuota sot
to ogni punto di vista. 
-• Significativo il . comporta
mento del pubblico che nel 
primo tempo ha cercato co
munque di sorreggere la pro
pria squadra, ma dop il gol di 
Ciocci è subentrato lo scora
mento e sul catino del Dall'Ara 
è piombato un silenzio di tom
ba, infranto da qualche dispe
rato urlo nei cronfronti di So-

Sant'Elia terreno di conquista: un punto in tre gare, passa pure il Toro 
Decisivi i gol di Bresciani e Romano ma anche^errori di Ranieri ^ 

Un'isola senza tesoro 
CAGLIARI-TORINO 

1JELPO 5.5 
2FESTA 6 
3 CORNACCHIA 5.5 
4HERRERA 5 

MOBILI 61* sv 
SVALENTINI 5.5 
• FIRICANO : 5.5 
7CAPPIOLI 6 
8MATTEOLI 7 
f FONSEQA. 6.5 

10NARDINI 5 
ROCCO 61' 8V 

11PUL.GA 6 
12DIBITONTO 
^COPPOLA 
14CORELLAS 

1-2 
MARCATORI: '30 Fusi (au
torate), 53' Bresciani, 62' 

Roman» • 
ARBITRO: Cornioli di Forti 6 • 
NOTE: Angoli 7-4 par II Ca
gliari. Giornata di sole, tem
peratura mite. Terreno in -
buone condizione. Spetta
tori 25mlla. Gli ammoniti ' 
sono Herrera, Bruno, Fusi e 
Romano. 

• • ' -

IMARCHEQIANI 6 
2 BRUNO 5 
3 MUSSI 6 
4 FUSI 6.5 
5 BENEDETTI 5.5 

SORDO 49' 6 
6CRAVERO 6 
7LENTINI 6.5 
8 ROMANO 6.5-
«BRESCIANI 6.5 

BAGGI075' sv 
10M.VAZQUE2 7 
11 SKORO 6 
13 TANCREDI 
15CARILLO 6 
16ZAGO 

mmeo CONTI 

••CAGLIARI. Torino aquadra 
che «pratica il gioco più bello 
del campionato»? Il parere di 
Aldo Agroppi potri risentire di 
antiche nostalgie da torinista 
ma Ione, specie in prospettiva, 
non risulterà nemmeno troppo 
esagerala Cosi, nell'occasione 
con Perenl in panchina al po
sto di Mondonico «ospedaliz
zato» per un attacco di appen
dicite, i granata hanno saputo 
vincere al Sant'Elia già violato 
dall'Inter nella prima giornata: 
mostrando di essere formazio
ne all'occorrenza anche con

creta quando si tratta di lascia- ' 
re da parte II fioretto, come era 
indispensabile ieri contro ti Ca
gliari. Va detto peraltro che la 
squadra di Ranieri ieri ha pa
gato oltre alle numerose de
faillance» di vari giocatori fra 
cui l'uruguaiano Francescoll, ' 
anche gli errori del suo tecni
co: il quale nella ripresa, sull'I . 
a 1, ria sostituito Nardlni ed 
Herrera, gli uomini che copri- -
vano la fascia sinistra, beccan
do subito il raddoppio del To
rino su una iniziativa partita 
proprio sul fronte lasciato . 

sguarnito. . ;'j . 
Il verdetto consegna una 

squadra, quella granata, rilan
ciata in una classifica che ora 
la vede alloggiare a tre punti 
dalla vetta, dopo i balbettii ini
ziali (vedi sconfitta col Bolo
gna, unici due punti conqui
stati fin qui dalla squadra di 
Scoglio) e, di contro, una 
squadra sarda sempre più 
schiacciata nel fondo eoa I 
suoi tre punti in sei partite che 
valgono II penultimo posto. A 
fine gara i dirigenti cagliaritani 
hanno lanciato accuse a de
stra e manca: fra gli-obiettivi 
anche Provitali, De Paola e 

Paolino (i primi due starebbe
ro per essere ceduti) che nep
pure erano scesi in campo. 
L'ambiente si sta gii scaldan
do a pochi mesi dalle feste per 
la promozione in A. 

La cronaca della partita ha 
segnalato . comunque una 
squadra sarda intraprendente 
nella prima mezz'ora, addirit
tura superiore all'avversario fi
no alla rete realizzata con una 
sfortunata deviazione di Fusi 

•• su un tiro di Nardini, il sostituto 
di Francescoll. Era 11 30' e tre 

: minuti prima, quasi a leglttl-
, mare II vantaggio, Pulga aveva 

colpito una clamorosa traversa 
con una formidabile bordata 
da fuori: e pure in precedenza 
Fonseca aveva fatto penare la 
difesa orchestrata da Cravero 

'. con alcune ficcanti iniziative 
messe in atto con la collabora
zione di Malleoli, il migliore in 

- campo. Il Toro avrebbe rag
giuntoli pari soltanto 23 minuti 

' dopo, nella ripresa, con un 
.. guizzo di Bresciani, il piccolo 

attaccante che fino a ieri pare
va in predicato di essere cedu
to In B, alla Lucchese. A quel 
punto, forse per dare maggiore 

.. spinta ai suoi, Ranieri ha butta
to nella mischia Rocco e il glo-

" vane - Mobili, commettendo 
l'ingenuità di cui si e detto. Ap-

" pena sessanta secondi e pun-
. tuale e arrivata la punizione: 

contropiede di Lentinl. assist 
- sulla sinistra per il vecchio Ro

mano che in solitudine ha bat
tuto lelpo con una fredda ese-

,.- cuztone. Le luci sul Sant'Elia si 
sono spente 11. . 

gliano, del "J|$0: «Vattene, sei la 
nostra rovina, vogliamo anda
re in B còri dlg nltS». 

Il Cesena ha portato a casa 
un successo, forse inaspettato, 
col minimo sforzo. La squadra 
di Lippi s'è dilesa con ordine 
limitandosi a qualche sporadi
co ma veloce contropiede. Ma 
anche in un match di conteni
mento i bianconeri hanno mo
stralo di avere un gioco, con 
schemi precisi ordinati, propo
sti soprattutto in grande veloci
tà. La difesa, granitica, ruota 
attorno ad un Jozic elegante e 
tempista, il centrocampo ha 
un regista, Giovannelll, che 

non sbaglia un appoggio, l'at
tacco, effervescente, poggia 
sulla velocità di Ciocci e la po
tenza di Amarildo. Insomma 
una formazione compatta che 
ha nell'umiltà e nella cono-, 
scenza del propri limiti le sue 
armi migliori. 

Ieri ha colpito in contropie
de un paio di volte ed ha por
tato acasa 1 due punti. E In tri
buna c'era Silas, l'ultimo ac
quisto, che farà lievitare anco
ra le azioni bianconere. 

Franco Scoglio aveva capito 
che quella di ieri poteva essere 
l'ultima spiaggia. Ha tentato 
un disperato colpo di timone 
venendo incontro, in parte, al
le richieste dei giocatori di 
cambiamenti nel modulo di 
gioco. Non ha tolto il libero Tri-
cella, ma in compenso ha can
cellato con un colpo di spugna 
la «zona» difensiva, mandando 
Villa e Verga in marcatura su 
Ciocci «.Amarildo. Ma e stata 
rttbpfto^Uha svirgolala del 
biondo «e milanista a mettere 
in crisi la difesa e consentire a 
Ciocci il facile colpo di testa 
vincente. Dunque il cambio di 
rotta non è servito a nulla. 

Bravo l'arbitro Beschln che 
ha governato con molto polso 
una partita difficile. -

Domani questo Bologna in 
coma profondo partirà per 
l'avventura di Coppa Uefa. An
drà ad Edimburgo per affronta
re la squadra di Joe Jordan, 
anch'essa in crisi. 

Della comitiva rossoblu farà 
ancora parte Franco Scoglio? 

Caos e paura a fine partita 
Novanta minuti d'ira 
fra risse, monete in tribuna 
e 300 seggiolini in campo? 
Sfa BOLOGNA. L'allarme suo
nato in settimana dal sindaco 
Renzo Imbeni non era stato 
aria inutile: puntualmente, co
me ci si attendeva, la partita 
Bologna-Cesena è stata segna
ta da una serie di incidenti. Il 
temuto lancio di seggioline, sul 
quale il primo cittadino bolo
gnese aveva aperto la polemi
ca sull'agibilità dello stadio bo
lognese, e scattato alla fine 
dell'incontro. Un folto numero 
di tifosi rossoblu, sistemati nel
la curva «Andrea Costa», ha di
velto oltre trecento seggiolini e 
li-ria scagliati sulla pista di aTJe» 
tica. E stata una raffica df 
proiettili di plastica, che ha co
stretto ad allontanarsi fotografi 
e inservienti. 

Il lancio dei seggiolini è sta
to l'apice di una lunga serie di 
contestazioni. Già prima della 
partita a Bologna si respirava 
aria pesante. L'ultimo posto in 
classifica, dopo le illusioni esti
ve, aveva eccitato gli animi del
la tifoseria locale. Il gol di Cioc
ci ha dato il là alla protesta. I 
sostenitori bolognesi hanno 
cominciato a scandire slogan 
contro la dirigenza rossoblu: 

nel mirino, il presidente Corio
ni e il direttore sportivo. Riccar
do Sogliano. Un gruppo di ul
tra ad un certo punto si è em-
massatocontro la parete che 
divide la curva dalla tribuna 
centrale. A fronteggiarli, si so
no precipitati carabinieri epo-
lizia. Al termine deU'lrtcoMO. 
all'uscita della tribuna d'onore 
e stato sfiorato lo scontro fisi
co, ma le forze dell'ordine so
no riuscite a tenere sottocob-
trollo !a situazione. ! «contesta
tori» hanno cominciato allora 

.ZK ânciajc monetìarTJpr*»» 
CortonieSogUano. It preaUeft-
te ha reagito e ha apostrofato 
alcune persone che lo aveva
no insultato. Corion! ha poi la
sciato lo stadio scortato da 
un'auto civetta. 

Il bilancio del brutto pome
riggio bolognese e forhinata-
mente leggèro: un giovane tiso-
so cesenate medicato all'ospe
dale per una ferita alta testa, 
provocata da) lancio di un sas
so, un autobus danneggialo 
dal tifosi del Cesena, alcuni ti
fosi bolognesi fermati e identi
ficati dalle forze dell'ordine. 

Primo tempo senza idee e gioco, poi Salvemini azzecca il cambio giusto 
Fuori Colombo-, per i biancorossi inizia un'altra partita 

Il contropiede fa poker 
BARI-GENOA 

1 DRAGO 
2LOSETO 
3CARRERA 

6 
6 

6.5 
4TERRACENERE 6 
5 CUCCHI ' 
6BRAMBATI 
7 COLOMBO 

LUPO 46' 
8GERSON-
«•RADUCIOIU 

10MAIELLARO 
11JOAO PAULO 

AMORUSOB2' 

7.5 
6 

4.5 
«r? 

6 
8 

"7 
7 

sv 
12 ALBERGA 
14LAURERI 
16 SCAR AFONI 

4-0 
MARCATORI: 53' Malellaro. 
73' Joao Paulo (rlg.), 61' 
- Joao Paulo, 67'Malellaro 
ARBITRO: Magni di Berga-

m66 
NOTE: Spettatori 24mlla cir
ca di cui 8.049 pagantgl, 
12.953 abbonati per un In
casso di 154.080.000 più la 
quota abbonamenti 
369.426.613. Sorteggio anti
doping negativo. Ammoniti: 
Loaato, Geraon, Raduciolu, 
Torrente. Carlcola, Eranlo, 
Collovatl a Fiorln. 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3CARICOLA 
4ERANIO 

FERRONI81' 
5COLLOVATI 

PACIONI 70' 
6 SIGNORINI 
7 FIORIN 
8 BORTOLAZZI 
9AGUILLERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

5.5 
5.5 

6 
6 

sv 
5 

sv 
6 

5.5 
5 

5.5 
5 
6 

12 PIOTTI 
13SIGNORELLI 
15 ROTELLA 

MATCsTLLO CARTONI 

• i BARI. Partita dal due volti, 
il Bari privo di idee e smarrito 
nei meandri delle ragnatele 
costruite a centrocampo dal 
certosino Bagnoli nel primo 
tempo, ritrova nella ripresa la 
verve dei tempi migliori, fanta
sia, gioco e... gol. li Genoa in
vece, privo di-validi e pungenti 
schemi offensivi, subito apri- . 
rrto gol. cerca Invano II pareg
gio off rendo ampi varchi ai ve
loci attaccanti pugliesi. Si con- : 
elude cosi con un sonante 4 a 
0 che punisce oltre il lecito la 
generosa squadra ligure. La 
svolta della partita, dunque. 

nella ripresa con una Indovi
nata mossa tattica ad opera 
del mister Salvemini. Il tecnico 
barese sposta nel secondo 
tempo il «libero» Cucchi a cen
trocampo, arretrando il terzino 
Carrera a ultimo difensore, in
serendo sulla fascia sinistra il 
concreto Lupo e richiamando 
in panchina lo spento Colom
bo. L'ex milanista aveva rispo
sto con un polemico applauso 
ai fischi del pubblico, che lo 
beccava per lo scarso impe
gno profuso nell'ambito della 
partita. -

L'unico brivido del primo 

tempo al 19', sul lungo spio
vente da sinistra di Joao Paulo, 
l'ariete Skuhravy, improvvisa
tosi difensore, anticipa con un 
braccio Colombo; 1 biancoros
si invocavano il penalty ma 
l'arbitro, ben piazzato, optava 
per l'involontarietà del fallo. 

Al 43' una pericolosa con
clusione da dentro l'area del 
rientrante Malellaro viene re
spinta dal corpo di Rorin. 

Il primo tempo termina dun
que senza gol e tra 1 fischi del 
pubblico non soddisfatto né 
dal gioco né dal risultato. Ave
va cosi inizio lo sciopero del ti
fo degli «Ultras», che se la pren
devano soprattutto con Matar-

rese. Nell'intervallo Salvemini 
sostituisce Colombo con Lupo 
e - come s'è detto - avanza a 
centrocampo Cucchi E la svol
ta della partita. 

AI l'minuto. Cucchi giunge 
al tiro dopo un triangolo con 
Raducioiu. Respinto. Sette mi
nuti più tardi. Raducioiu supe
ra in dribbling tre avversali e 
pennella sul secondo palo Un 
invitante cross per Malellaro 
che spinge in rete. E l'uno a ze
ro. Il Genoa si butta in avanti 
alla ricerca del pari, ma il caco 
Skuhravy non crea alcun pro
blema alla retroguardia barese 
lasciando Aguiiera isolato m 
avanti. Il Bari In contropiede 
sfiora il gol con Loseto al 70' e 
trova il raddoppio su rigore, 
concesso per un atterramento 
di Braglia ai danni dello scate
nato Raducioiu. Il penalty è 
trasformato al 73' da Joao nu
lo. Il Genoa risponde al 7T con 
un colpo di testa di Skuhravy 
ribattuto sulla linea da Terra-
cenere. Airsi' è ancora Radu
cioiu, imbeccato da Maiellaro, 
a fornire l'assist per Joao Pau
lo. Il brasiliano stoppa in area 
e mette a sedere il portiere, in
saccando con estrema fred
dezza. Per il Genoa non c'è più 
niente da fare vista la sterilita 
del suo attacco. Neanche il tri
dente (Pacione è entrato al 
70) dà i frutti sperati. L'occa
sione più ghiotta per i genoani 
viene dai piedi di un difensore, 
Caricola, che colpisce la tra
versa 811*85' con un beffardo 
pallonetto. AllW ancora lui, 
Raducioiu, regala a Maietlaro 
un'ottima palla da inseguire e 
spedire in rete, ti Bari completa 
cosi il suo poker grazie a due 
doppie coppie di Joao Paulo e 
di Malellaro. 

l'Unità 
Lunedi 

22 ottobre 1990 21 
4 


